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* Kaca in Udine tutte le domeniche, — Il prezze d'associazione. è por un 
10. per un senientre e trimesira in pruporzione, tunto 

pai Sovi.di Uilipe. che per quelli-della Provincia e del Regno; per tn Mé 
narchia Austro-Ungarica :anvui fvrini 4 jn Note di Rauca. i 
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CORRISPONDENZA EBDÒMADARIA, 

“# Roma, 27 marzo. 

ogni. discritione. “della festa: del Ko; ogni 
naîrazione. che: sj: volesse faro «delle espressioni’. 
di:schielto entusiasmo. manifestate in quel. giorno, 
sarehbero minori: del vero.. In. èsse espressioni 
cà fu maravigliosa-aymonia; tanto che per un 
istante patve' che: ogni ‘dissidio Partigiano fosse * 

. scomparso, È codesto «allo. concorde di ricono- 
‘ scenza degi’ Italiani m*é"d segno ottimo, Già 

il meglio.:che: noi.abbiamo, è. il Re che rap- 
presenta .ia mpitò - della: «Patria; ‘poè l'Esercito 
che, più: tao altro: Istituto, rApoessen la | 

- Naziane. . 
Alla Camera seguita Ta. discussione sui Pro. 

gotti do. Vigliani. Approvata daLégge sui Giu. 
raii, è ora ip..corso, di gsamo. pallamentore la 

“Legge. pur canne le. professioni degli Avrocati. 
Jugala,.: 

dat” Shpaio «naro ia duole ‘Ch6 n Montecitorio -| 
vogliasi gli ipa; iL doveli di-piovo pas. 
sare al: Senato, Th tornano; alla Gna. 
olettiva ; pd San ‘perdita .di tonipo, o Pate 
iuamento, detta «Legge fosse mandato alle calende. 
sreche. Ma conyamva di. far così a questi giorni, . 
cioè di ocenparo..j; Deputati. in una Legge..nan.: 
atta 2 destare punsigli politici; dad: sì nppae. 

recchiano, per dopo Pasqua, i. provvedimenti 
finanzianii come Hdi int silmazione 
rispettiva dei partiti. c i SÉ 

Voi più volto mi nvelo detle cho non mi 
chiedete. quelle potizie eni tutti qui conuscono, 
perché agni dinvio (e ne abbiamo a diecino 5) - 
si affretta a dorlè al più presto, e mi racco 
mandasio di darvene di quelle. che rivelano 
l’azione idietra-scena; piuttostochè quella, esposta. 
agli sguardi ii tutti, aut pafco scenico, Ebbene, 
posso oggi dirvi cintcosa | ‘dell’ ormai celebre - 
partito dell sinistra miiuisteriale, ossia. del De 
fuchisti, come cominciarono a hattezzarti, 

Lo riunioni di questo gruppe, già parte della 
Sinistra, sotto la presidenza del” ile Luca, lia 
dispiaciuto tanto a Destra, quanto all’ estrema 

Sinistra. E sc wdisto come me li conciano per 
‘Je faste! Quelli di‘ Destra vedono nel miovo 

partito una vera c viva forza, l'affermazione: di 
un programma goremativo,' e il governo del 
prossimo” avvenire ; mentie, per il caos che 

«Sinora dominò n Sinistra, la Destra tenevasi sicura 
di dominare sola, dicchè a quelli di Sinistra 
era facile dare la ticcia di non avere nessun 
‘programima, SoRanto pochi tra ‘i Deputati di 
Destra, quelli cioè che inirono alla stabilità delle 
istituzioni o che sanno cole in nno Stalo co- 
siizionale possa e debba alternarsi il potere, 
fanno buon viso al muovo parlilo; ducchè per 
esso sperano di raggiungere la metà disinteres. 
sata dei Îorò desinieri), ch'è la costiluzione 
una stabile 0 savia e patriouca IMuygaranza. 

All’esirema Sinistra però to sdegno contro i 
Deluchisti sì fa ogni giorno maggiore; quindi 

Legga ipo rpprereta: as 
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| Ma la siluazione. preserito' è' québla:dhi 

sguardi 

“quella Rappresentanza 
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n I pagemenii gi pgratenta E Fudo del Giornale Pra in ia mae arti o 2! i 
Un mumort se ardto:costa Cert. 7: arretrato Cont, 15 | nuros “abbi iii 
:endona in Udine nll'Ufcio:s-psesso:1' Edicotaxeulls. Piazza Ma Bra a 

tai ga, 

le polemichè de giornali Aosormmali pi ‘Pagtisito 
prezzo del cdinutio col Mifiistero, “di 'grili è. 
i lamonti 0 gli alti ‘Jai. Voir ‘chbero clie toiinas. 
suro a far causa ‘cantire ; imefilie’. là opinioni, 

ogni ‘niodo ancora Pultimò: Verbo non fin i pid 
nunciato. Alla dischssione' “dato pro i enti... 
finanziari polrebbero nascote” stelle s0r ledb: 
che la composizione. tanto; “Vagli ppiati a" UnA. 
maggioranza apparissg ‘. ‘alicore. ur. 1iD, | desiderio, 

Mo lodi, dico. 
TI Ne parte oggi per Napoli: qa: chi: gioni 

partitinno anche i Depotati: per: JE | ferio” di 
Pasqua. Giù molli vollero, qutso parte, dd è Oggi - 

<a 

tina 19 Simili aulla quarta: Pagine Cent, 20 per lizigaz:, 
Doo temeeeeernee racer 

1, [E ' 

alla Camera iliminvito ‘il -ldio: Rum Koi “quihdi 
non. $d st l’onordvole Bianchetti: ‘politi bandbre 
ai goti ‘la Legge che Bi° sta «discutendo; 0. cha 
probabilmente per Sito, potreblio ‘ostoto, ils 
mata. Ma n codesta lefozione, siaino, ‘fvwezzi, :0 
Diùno .se ne mavaviglia. più; di allrglo: A 
qualche vantaggio l'abbiano -otténgio, daoché - 
si discente.” can. cali grilino santo, fosse. 
vsaLI vat Pu 3190 SER 10N1-: naar 

sai Consiglio, Ì Consigiri CH Deputati . Lui 

tutti provinciali. 

Sl Consiglio provinciale rappresenta 1 una somma 
d'interessi rispettabili, # unn somma del pari 
rispettabile di viglietti detla Banca Nazionalo 
che i contribuenti pagano all’ Esattore pel man 
tenimento di queil’ento che iticesi. Provincie. 
Quindi giusta è fa cnviosità del Pubhbiico por 
sapere appuntina. con. quali norme si regga 
P amministrazione che ‘dalla Provincia riceve dl 
nome. 

To in awe occasioni (però  serbamdo tutti È 
dovuti all onorevole Rappresentanza 

ac] Priuli) ho additato alcune pecelte «li cui 
venne accusata &l ho 

cercato, per quanio era nossilile, di trovare 
ad asso una sensa. Ma il tempo passò, al urge 
cho si cerchi di apporvi un rimedio, dacchè 
sono malanni ra crearsi in famiglia e, Erascnr'ati, 
ingenerano profondo disgusto. 
Ora ritornando sull’ argomento, dico che ta 

Legge, sia puro imperfetta quanto si voglia, 
fa chiaramante conoscere Jo scopa della ercazione 

«della: Provincia quale nie morete, e fa cond: 
scero cosa. possa essa esigere dai contribuenti è 
coma debbansi spendere i reddili ehe le spettano. 

Ma, nel reconto passato, -ehbesi pur troppo 
a notare che i concetto della Provincia non 
ora chiaro; poichè da una parto (i troppo pro. 
elivi ‘a spendere), come dall’ altra {ì restii ad 
ogni spesa) sì venne ad esegerizioni che tm 
Davono fa buona amministrazione, Da ciò quelle 
votazioni: legali ‘sì, mia’ niente soddisfacenti 
perchè esprimevano troppo ‘gravi dissensi nel 
Consiglio; da ciò opinione che it corso del 
Ta glia mento contribuisca a dividere ì Consiglieiti 

| ‘gie: quelti at gi ‘fa.dolta riva destia abbiangge 

‘logo. Buona perle di. «queste * uns 

mal’ definito, -Bche, Gelava: mile 
- intoragsi affatto; spooiali; Dunquo, 4 Mico" di 
cho ii Consiglio: sristàbilisca «il principio. chiare 

or, le deliberazioni: MONTULE E, 

| Onorovoli: : Consiglieti, pria”. dit ‘necarvi “illa :se- 

È n aSis a? ., . ri . 

‘ide “uo partili ‘incoriciliabili; di dia it sogpol 

‘agteggiare ogni. spesa. a” vantaggio dei paesi a 
SURE ‘glià, ‘6 specialmente a contrastare ognii gt Ha, 

. almeno quelle professato con. enfasi. .in. ‘ certa LA 
occasioni solenni, - sénig tropro discrepanii,. sAdl | 

se, per ‘ieccssità. topo rafica,. destina à:. A] 
tenero istituzioni di tilità: provinciàl@ nel: è 

“eltoneo; eil. è erroneo il ‘supporre £ Da 
Riglieri d'olio. Tagliamerito.- ‘stona feno albi © 

© lig@nti c progressisti. Jiglino. taluplia: dovettero Lap 
sofo, opporsi ja esagerazioni: “d'affia 

lazionale, o: legale” delta: Provineta. quale ine 
morale. * Accordati. St di punto; U.a Sividne 
viené' la ‘se, Tag 4 i 

* (ipo ‘0% 

che Na i) pa di ato ENAare dina SUO, 
idoe;:ma corcsta citaziono potrebbe dar 1 ogo-, 
a vecriminazioni, quindi la: ‘lastto” "netta “penna. 

ISTISTCIO MALL ARULUI Rita 

duta dell’otto aprile, meditato ‘ben bene su . 
questo punto. To vorrei «cho nella Sala nuove 
si palcsasse subito qualche novità nile; e questa 
sarebbe per farmo il buon accordo di tutti i 
Consiglieri circa. il cardinale concetto ammini». 
strativo della Provincia. : 

Infatti, se Je divergenze su - questo” punto 
avessero af apparire continue e quindi impe- 
dienti V amdamento delle cose, convereblie scia. 
glicre it' Consiglio ed interrogano il ‘paese: E 
sarebbe tempo perduto, Gli Hleltort hanno acelto 
a Consigliera quelli che ritennero è più idonei; 
eda la classe de' propriztarii più infinente, 
Mutare questo criterio è impossibile» Dunque, 
meno qualche rara cecozione, verrebbero rieletti 
gli stessi individui. lo peteiò non «desidero che 
Ki buon accordo, e che le deliberazioni abbiano > 

| 
| 

i 
uni’impronta, Gnella cioè di essere conseguenze 
di principi fermi, non già. prodotto del caso @ 
lei caos. 
‘Signori Consigliori, vi raccomando anche: 

ditigenza «lle serite,. Infatti sè in uma seduta ‘vi + 
sono soltanto ticnta Consiglieri, inveco di qua- 
ranto e di quarantacinquo, lo dolibevazioni 
(contro agni previsione) riescono in un senso 
affatto disarmonico col vero interesse del paase. 
Non è poi grave incomade il venire a Udioe 
una diccina di’ giorni in un anno” per sedere 
nella Sala del Consiglio Dalla seduta dell’otte 
aprile in poi la stampa pubblicherà i nomi degli 
assenti senza giustificazione, affinchè gli Elettori 
abbiano sott’occhiv almeno un dato per giu- 
dice. i ‘loro Rappresentanti. 
Se non desidero un mutamento ne' Consiglieri, 

non dosidero neppur nn mutamento noi Deptrtati. 
Vero è che ja saviezza amministrativa suggerisco 
a non mutare L'oppo di ‘freguente i cittadini 
cui sì aftidano certi uftie] perchè a questi ullic] 
giova d’acruistata esparienza ; come poi non sa- 
rebbe bene Vinfestare corti uffici a corte persone 
che a poco a poca li riterrobbero quasi di dome 



n? n mondo. * 

stica propr letà,. e  acquisterebbero burdanza, cd of 
ignderebbeto pi gol lovg.orgogli 9. quandi.ti avvicinas da 
& Fee on dim: nél: do de’ nos 
dibeindii. è D piitarizi!: né Fipiltò ‘dosa facile dl | 
“Sostitofti vol: vantaggio: Talimo; dei nostri 

eputali: provificialià has siti: decisa. inclinazione 
taccdas aniglinifirative, 'conie in noma: di 
lenio:e di afirito ‘può avéro inélinazioné: pet: 
poesia oper ta'pittrita Di piùjs dl irdiarat: 

“ogni lunedì nella sala della Deputazione pre= 
vinciale per doliberaro su parecchie diecine.di . 
affini, questo st può riuscire d'incomodo’;' o sé: 
talffni «i si recono cen- piacere {anche a ‘specifi CA, 

‘«dstiiza specifica e senza la medaglia di presenza), : 
n: sarebba:: sopportiino, pei ‘solo desiderio ili. 

binlaro,. i privarsi della. buona volontà dia4Do- 
cpu lati 
uti s Ma non credano poi questi signori 

% “ spettabili di imporre al Consiglio, sempre, ed 
i ogni, caso ‘il proprio volere, e “di porre. la 

tione “di gabinetto, pi irodia di quanto Talvolta 
co ctade a' Montegitorio. Nè credano, per: paura 
fedsscré iStoriuti manco Ubereli, 0° per ripliardi 
ife ;per ispîrito di fyvoritismo, di: peg- 

Li; Da Hosgaso il Consiglio non esiteri un momento. 
_ #9 my dae Deputazione, riffettendo cha alla 

«stretta Fconti sunt, 3, fecessario ‘a questo 

slo oggi: ‘sulla: generali, è un altro 
AT ‘par Hediark: “Ptti desiderano 1ì 
simtà, senza badare ‘a ‘punfigli .e 

NerVanilà, 10° sci o-del bone. pubblico i evo esere 
vafente ‘netle - deliberazioni del Congiglia, 

ttle discassioni fra ‘Consiglieri, nello proposte 
Ai io ‘ Deputazione. Sa ciò nun avesse a dima- 
Menti nella seduta dell’ otto aprile, i nostri 

Pet ori to sapranno» | 

i | | 

LA FESTA, LETTERARIA DI LUNEDI 

nel Palazzo Bartolini, 

_— 

Lunedì nell'Aula magna Bartoliniana. venne 
celebrata, secondo il solito: rito, la festa lette: 
aria del Ginnasio - Lieeo,- Si ebbe quindi un 
discorso In onore ci: Leonardo da Vinci, lotto 
dal prof, Comencini; -si udì la declamazione. di 
pn'Ode scritto dal prof Arboit, e infine Pegregio 
Preside cav. Poletti intrattenne l'eletto uditorio 
ragionando intorno la frazione sociale della Scuola 
ciussiva o sui rapporti ti cssn con la istr sgtono 
tecnica. 

Noi ci rallegriamo co) prof. Comantini, perchè 
ebbe fa buona ventura di riferire, circa il urando 
Uomo da lui illustrato, notizie poco note ai più, 
e.cilegli attinse a fonti critiche e biografiche 
di data recente; ci .raftegriamo con .l'Arboit, 
perchà anniversario venticinquesimo del regno 
di. Vittorio. Emanuele eli. pòrse occasione . di 
esprimero con vesla leggiarlra pensieri £ ricordi 
patriotici; ma più ci rallegriamo coi Poleiti per 
aver profittato della -prosenza nell'Auia Bartoli. 
niana di lanti osimii Personaggi pertinenti alla 
seratchia . amministrativa e scolastica . per far 
giungere al loro orcechio certe verità utili a 
sapersi In fatto di pubblica istrazione. 

Poiché del Ginnasio-Liceo. in 
fon si-fa mal menzione nell? ellameridi palrie, 
tranne-alla ricorrenza della festa lottararia Onentre 
dell’ fasituto tecnico, 0 di fecnologia, si discorre 
di frequente, e i nomi dei Professori 
figurano persino nell'albo municipale,. che -per 
solito accoglio gli avvisi d'asta), era conveniente 
elopportono che finalmente qualche galantnomo 
promesse la parola per far capire il posto. che 
speila, nella collura «del paese, ai Ginnasio-Liceo 
secondo le tradizioni e secondo quello scopo 
educativo eh’ è vivamente desiderato in Talia. 

ià impratichiti nelPammiziistrazione della . 

fgrore le condizioni fllianziorie del paese, in 

iutto l'anno - 

icenjei. 

Ora ii Poletti fe nessuno lo poleva meglio 
«dt-lat) con. sode ar omentazioniy la ilo 
“Pufficio délia Scuola Bfassica in'doi 
‘Iafto dell'educazione: hazionale, € n 
sirsto l'ectelienza ed.i rapporii ver 

hai: 

#8 agvio. «digtorso del. davi Polettisfutstargpalo è 
‘-digtribulto”Bi signori“{nonché: dla’ 
“sigroret età onoravatiò dî 16F6 pesefiza Ta 
letteraria; quindi la memoria di esso resterà, o 
xdispensando noi dal--parlarne. più a--jungo) 
‘gioverà n ‘gharite Il paese da” certl’pregitidizà 
che, mantentti più a lungo, puocerebbere alla 
nostra fama di gente svegliata e atia a distin 
guere” ‘fe cose come stanno darvaro, senza la 
«scinrsì Abbindolare da certi Messori cui piaccione 
Te lustro, e usano -confondore lo lucciole con, 
‘da fanterne, 

Cuigue sutm, vividdio; e bando è quelle esa» 
geracioni che taluni ‘spacciarono sinora in piazza 
a nome del Progresso: - + 9 (a dire più chiaro) 

«per stimolo di interessi individual e di ridevolo 
vanità. sE 
‘, Riguardo, | fol, ‘nilà festa | letter aria del 17 marzo, 

fsocietno ivdti, allinchè venga abolita, o affinchè 
ca: preéijazigne degli alunni si faccia alla fine 
d'o ogii. Anno scolastico, cioè in agosto, Questa 
festh” di Uh inyenzione. del Ministro Na toli, buon 
“Ribima sua : è se di taiiti Regolamenti e Circolari 
ministeriali nessuno ‘più si, dà’ pér, inteso, noòì 
salebbe duale” ghe li consuetedino. vecchia dée' 
‘nostri Lise ripigliasse il soprivenio, Inianto, 
premiando ‘gli afunni in agosto, allo fatica sue- 
cedereblp imuinediato il premio ; quiadi maggiore 
l incoraggiàmento,. e più intensa la compiacenza 
de' bravi ‘ahinni, è de' parenti e de’ maestri. 
E in agosto, come ia marzo, di potrebbero: dire 
egualmente. gli elogj dei nostri Sommi, e-icc:taro 
brani; di prose e di poesie. Ma anche sui codesto 
argomento. iutt gli uomini di buon.senso ormai 
credono: che si. ‘dovrebbe finirla con la nojosa 

na rali” Riagiranaa. .è cali. vl 

FORO, 

ranno però i Professori a studio straordinarie 
per alcuni mesi), per solito sono rifriltura di 
libri notissimi, e nulla aggibngono alla fama 
del lodato, 6 disturbanoa il Aodatore, eo non in- 
teressano l’uditorio. Feste scolastichie sull'esera- 
pio di questa prescritta dal Ministro Natoli le 
facevano nana volin i Gesoili, 0, a dir meglio, 
i Natoli ie ha copiate dai Gesuiii. E si dovreb- 
bero aboliré, perchè, per cominciar a fare gli 
figlia, conviene edacare i giovani, 
alle arti della ciarlalanerio tetieraria e scicuti» 
Bca, bensi alle severe discipline del Vero a del 
Bello, e ipspira loro ‘quella modestia ch'è quasi 
seinpro la prova la più corta d'intelligenza 
distinto e di nobili sentimenti 

° Aww. "0" 

L'IPPORAGILA. 

Ii. 

Nei desert ali Avabia e di Siberi ia, gli indigeni 
vanno-a caccia di cavalli selvatici, 0 la Stessa 
pratico (è seguotla dal negri. 

Nei Pampas. dell’ America sono Ì ‘cavalli NA 
pabondi che forniscono nutrimento. agli indiani. 

i non sottominessi, e molle tribù brasiliane vivono - 
del part di carne equina, Gli Fodiani a tinta 

i Ghiava la preferiscono ad ogni altro alimento, 
I Patagoni ed i Puclches anne della carne 

equina va uso abituale, cal Chili ia si mangia 
con molla avidità, 

Netto.iscle Maloine, nell” Oceania, in Asia, i 
Persiani a (tutti sli alri popoli dell’ esiremo . 
Oriente fino ai monti, Urali, si netrono di carne: 
efuina, o così pure in Ukrania, in Polonsa,. 
presso i Calmucchi, i Reskirs e i Tactari Nogaiz.: 

to: gr pd o 

AE tino» 
tabili conttà istruzione.tecnica, Il htero,: ‘atittoso L 

gentilistime mé' i 
ct pallibanve” Tamchelgi ppolitici, pate 

non giù 

EI per troppo. fo 
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Le Società di patrocinio degli animali, di cui 
Ma re ui mo po 

nora quel Pa 
data a 5; hi pi 

progpfi di questa net 
molif. ‘paesi: era 

ndbsi, «6 atta 
hte-alimentàvé;: 

Shriti. appelli ‘ fille classi agiato; PA l" li; 
iuzigne tei. “pri ‘Comitati: alio Gong; dl: oh 

cod “atta 
Società di Monaso e di Amburgo, e-ben presto 

che.3 

perdi 
gol 

 Hl loro- esempio lrovò numerosi, seguaci e cal 
“ dissiint' patrocinatori, 

sa Der focemione | 
seno © < forse saranno "taiValla lavori 

coscienziosi & di qualche novità (che obblighe- 

Infatti fino dal 1855, & quindi negli anni 
successivi, si incominciarono ai apriro dei macelli 
equini, sermpolossmente - Ispezionati, a. Berlino, 
a Vienna, a Stoccarda, a Baden, a Carlshad! a 
Monaco, a Dragdi, ‘ad Annaver, a Sciaffisa, ‘a 
Dolene, A! Dublino, a Copenaghen, a Crisuania, 
a Oche Kansen. — Nel Bolgio a Molenhech, 
a Sir Gioranni e Vilvonde, la. classe ‘aperaja 
cerca con avidità quesla specie di alimento, 
consigliato da inedici chinrissimi 6 più parti 
colarmente dal Vorlieyea (1847). 

in Italia fn aperto per la prima volta a Torino 
un vénditorio di ‘carni equine nel 1864; ma 
dopo poss volger “di témipo--fu chiaso: per 
circostanze affatto locati. A-{rolassceca, . secondo 
i dati rifertti dal dottor Dell'Acqua; si macellano 
dordinario da 150/0-200 cavalli per ogni anno, 
À Gasiellelto si uccidono annvalmente 450 tra 
‘cavalli, muli e.somati. Nella provincia di Belluno 
circa 800 capi equini vengono ne! corso dell’anno. 
sacrificati per uso alimentare. 

‘A Milano solo nei 1872 lu permessa è reo 
golarizzatà la macollazione e la' vendita degli 
equini; I cite. venditori che presentomente fori - 
niscone la carne di questi animali, fanno ottimi” 
affari. In meglia, 3 prezzo delle carni ‘egnine 
in Milano è di 76 centesimi al chifogramina. 

Ne! 1860 il municipio di Lodi ‘autorizzò 
l'apertura di wn matello eguino, aiutandono iL 

.uprapriatni I GOT, nn, ‘premio... di Jipo Z00. .Q colla; hi 

somuiinisttazione di vm locale. gritiito Dal 28» 
20 Jebbraio' 1870; furono. 

un 

mulo, e so no vendettero lo carni. ‘at prezzo dti. 

febbroio ‘1869 al 
macellati in quella-ciità 95 cavalli;'8 asini, 

Rò centesimi al chilogramma. Dai: marzo 1870 
nt febbrajo 1871, -fureno maceltatt 80 covalli, 
Il asini ed nomino. Ti prézza Salta 40 cen 
testmi al chilogramma. Dal ‘1892 al 1873 si 
maccilavono 204 cavalli, 44 asini ed’ un mutito, 
rimanendo fermo il prezzo di centesimi 40. 

A Pavia funziona del pari un macello eguino 
ino dal 1872, In Romagna, nell'Emilia, ian, 
Toscana, nel Napolitano ad eccezione di Taranto 
Bari è Lecce, le cardi equine sona generalmente 
disprezzare. In Sicilia invece, e sopratutto nella 
provincia. «di Trapani, se ne fa grando uso, In 
Sardegna, in molte iocalità, il basso periolo nen, 
rifuggo da questa specie di alimento, 

Tuttavia da dati accuralamente. raccolti, risulta 
che in Ttalia, malgrado i pochi vesitlitori etquini 
nutorizzati, si fa larghissimo consumo di queste: 
carni clandestinamente maceltato, cioè senza che. 
a titolare la pubblica saluto intervengano le 
autorità sanitarie tocali. 

In Ferncia, l'impulso maggiore e più favorevole 
dato a questa benelica propaganda si deve alle 
Società di Porigi c di Lione, alla Scuola vete 
sinaria di Alfert, ed ni lavori e alle ricerche 
di Benmilt,. di È. Saini-Biloire, Cal Blatin, di 
Larlet è di Decroix. © 

A Davigi il regolamento dì pOHZzIa autor izzante 
la vendita delle carni equine, data Solo ‘dal 1880, 

‘e tuttavia HI progresso dello spaccio è stato 
olireinode rimarchevole, _ 

Oggi si computana nella capitale della Vraneia . 
42. macalli equini, c non ha gnari a Borieanx 
a Lione e a Tolosa si organizzarono con molto 
successo der banchetti ippolagici. 

Huzard ha fatto conoscere enne durante la 
rivokizione francese la città di Parigi si alb 
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mentasse in grandissima. parte per ire mesi 
continui con carno di cavallo. 
Il hacono Larcey narra che all'assedio di 

Alessandria d' Rgilto P'uso di questa carne 

contribuì potentemente..a far scomparire . una 
grava cpide.cia scerbutità che. si era impadronila 
dell'asercito, Questo Hlustre chirurgo militare 
vide, durante lo camprigne del Reno, di Caliogna. 

s delle Alpi. marittime, questa carne mnefto. nr 

tniento cdi un giro piacevole, fornive ai soldati 
aprovvisti. di viveri, delle preziose. risorse: ali. 
mentari, l . . 3 

Popo.la sanguinosa battaglia di Eylau, ttiti 
i feriti furono alimentati cella carne di cavallo, 
e dorante la. disastrosa ritirata di Russia. gil: 
avanzi dell'armata lvanceso «gonsumarono,.: per: 
alimentarsi, fino ali’ultimo dei loro: cavalli. ©: 

Noi. 1847, anno di carestia nei. Helgio, da: 
corue dl covalio ‘entrò, largamente nell’alimeri» 
tazione dei poveri... . ; n 

Nell' assedio di Parigi del, 1870 si esparimentò 
tutta l'importanza: di questo ciemento di. con-. 
sumizione. Sopra 100,000 cavalli, compresi 
quelli dell’ esercito. che si contavano nella me- 
iropoli anceso al .nsincipio dell'assedio, se ne 
madeliorono per la pubblica altinentazione 70,000, 
otienendone circa 12,350,0001. chilogrammi di 
carne, .. i I i, 

° (continua) - — 

GLI ASILI INFANTILI 
(RD GIARDINI FREBELLIANI ().. 

1 istituzione degli Asili infantili in Italia. non 
conta ancora cinquant'anni, Il primo Asile venne 
aperto in ‘Torino. nel 1825; noi 1830 se ne 
aperse uno. a Cremona, ed all'opera. sacrosanta 
di dare. all'istituzione un. nonnale indirizzo 
concorsero. du. splendidi ingegni, gio Gian. 
Domenica Romagnosi £ l'abate Forranto Aporti 
Te qui non verrò tessendo fa storia degli Asili: 
ta è spera.cui si agcinsero già. valenti pedago- 
gisti, Selo accernerò che ii sistema Aporilano 
cogliendo i meglio delle dottrine del Postalozzi, 
giod remlendo oygettiva N istruzione, segu pure 
ia massima del Girard di imitare ie rmiadri che 
fanno vedere, toccare ni bimbi. gli oggetti, ne 
fanno conoscere i nomi, le qualità è gli usi; 
narrano storielle morali ecc, Il lavoro non si 
tenne gstranco all''oducazione dell’ infanzia, è 
s'intredussero per té fancielle i primi lavori 
fommenili, & per i fanciulli favori di trecdie e 
di sfilato; negli Asili rurali s'aggiunse anche 
qualche lavoruccio | campestre. Variavansi poi 
sempre gli esercizi e alternovansi con la gin- 
nastica, Il passeggio ed il canto, 

Pal 

() Da Cividalo ci 6 mandato questo articolo, e le 
Rimpiamo, perchè, not solo in teoria bensi! anche 

. în pratica, amiamo la piena libertà di. discussione, 
bi ta nostra opinione l'abbiamo più espressa, Agli 

Asti «d'infanzia col sistema vecchio preferiamo i 
Giardini fnibelliani, ma con fa mimestra, È un pro- 
Erenso, € deva esser necolto dda chi vuol provvedere 

all'educazione dei bimbi d'italia. 
A Ulvidale non esistevano Asili d'infanzia; istitui 

rono ui Giardino, è fecero bene, Ma anche li sa- 
vebba un beneficio che veniesérò  aogolti, preferibil- 
mento, i bimbi cdi famiglie povere, e che {nurasntanda 
le elargizioni dei benefattori) si desse Ka que' bimbi 
anche un po' di alimento materiale, 

A Udine abbiamo già un Asilo, d'infanzia; quindi 
è dovere de' cittadini l'ajuiarlo a vivere, od ampliare 
{il che non sarebbe difficile i auoi loceli. Però ci 
atammno anche 1 (Giandini frobalbiani; ma pa questi 
devono .sasere fondati con l'obolo della carità, dovono 
accogliere 1 birabi del popolo, o soltanto per un ec- 
cemone, & dietro pagamento, i bimbi d fnmiglio 
agiate, quabde ci fusso pustt. Chi ha idesto di fere 
al contrario, opera contro 1 apiatone pubblica, e 
contro io scono vero o santo dell'istituzione. 

Mot del INedattore. 
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Tale fu il primo indirizzo dell’ Asilo infantie 
italiano quale (ci viane appunlo descritto « nel 
Mannaie degli Asili infantili del benemerito 
Aporti, Pur.troppo dobbiamo lamentare che sla 
nobile istitfizione degli Asili, quantunque accolta: 
ed assecondata dei primurt: uomini di cuore: gd 
ingegne, fece in progresso di tempo va deplo- 
vabile regresso. Molteplici. na furon le causa; 
ala prima l'aver riteniio Jl'Asito infantile 
quale un ricovero di cenciosi. Da ciò la. deli- 
cienza di opportuni focali, ove non si osservavano 
le regole::delt’Igione ; sforniti de nocessario 
corredo & «lello suppellettili «didattiche. na 
malinteso cconomia fece sì che si affidassero 
centinaja di bambini sd..una sola istitutrice, 
talvolta sussidiala da uialebe ignorante costode: 
od, inssperla, fariciuila. Ma quali istitutrici | 
Bra. presuritto «che fosse sufliciento . l'essere 
approvate pel grado inferiore, nè mai.si pensò. 
ad aprire corsì speciali di metodo per educaro 
L'iafanzia. Quindi gli Asili vennoro. tramutati 
in piccolo e mai ordinate scuole elementari, e 
disparve quasi del tnilo.l' Asilo co’ suoi metodi 
semplici o di carattoro materno, Da qualche 
icmpo dobbiamo però confessare. che insiemo. 
all'aura di tibertà un risveglio generale scosse 
dall’apalica Inerzia in. cui da anni sfavado:.gli. 
Asili; e Fraboi, a mezzo de' suoi discepoli: od 
entosiastici . amigiralori- che qui trapiantarono 
co’ suoi metodi: atenni. Giardini d' infanzia, con 
corse non poco a suscilare je studio di opportune - 
ed ancho inopporiyne riforme, 

Il numero degli Asili in questi ultimi. anni 
ebbe un notevole incremento. Nel: 1862 .il 
totale «legli :Asili in Italia: ascendeva a 143, c 
da nna stalislica generale pubblicata: dal. Mini» 
stero delle pubblica istrezione abbiamo che nei 
1872 essi. ascendevano a 10668; onde ila quaste 
cifre rileviamo che gli Asili-aumentarono in un 
decennio di circa olta volte, La ‘nostra vasta Pro- 
vincia pur lroppo non ebbe gran parte a. tale 
intemento, giacchè | nel: 1862 non--possedeva 
che un Asilo a dopo dieci anni ne.contava due. 
Ma Ja Dio mercà, 0° pare che anche i Frialani, 
seguendo Îa corrente del progrosso, sentano ii 
bisogno -<’ istituire quà c'cola.Asifi o Giardini: 
d'infanzia. DE questi altimi . Cividale diede il 
primo esempio in Provincia londandone uno, e. 
già Udine u Sacile fhomno. Comitati promotori 
dolla germanica istitozione. L' idea siungue di 
educare l'età infantile e formirla di megzi d'i 
sivuzione preso piede, Cova a poco a poco Lra- 
dutendosi in alto, O . 

Il principio però che deve informare ehi si 
faccia o studiare o promuovere un istiluzione 
si è che a questa risponda il massimo vanisggio | 
possibile, & per sè stessa © in riguardo al nu- 
mera di coloro che sono chiamati a fruieno. 
Sarà egli | Asilo ialtano colle riforme voluto 
dalla scienza pedagogica, ovvero i Giardini Frobel 
che risponderanno a tali vantaggi? La que 
stione pon è ancora defialtivatente risolta, In 
Italia gli educatori e le educatrici. son -divis: in 
due schiere: atcuni st chiamano Aportiani, altri 
Frabelliani, I migliori nostri pedagogisti s'ac-- 
eordano che non debbasi. dare assoluto sflatto 
ai rnetodi nazionali dell’ Asilo italiano per. ac- 
cettare ad cechi chiusi quante ia rapporto ci 

‘vione d’oltremonti. 

Una circolnre dol signor Prefetto di Udine, 
diretta ai signori Sindaci, notilicava il deliberato 
del Consiglio provinciale scolastico con eni ia 
soma destinata n promuovere sedici Asili in- 
fantili veniva convertita lo sussidio per oso 
Giardini Frébei. La circolare inoltve si estendeva 
dimostrando Putlità co 1 opporinifà doll’ isti- 
tuziene Frolrel, siccome quella «cho negli effetti 
corrisponde meglio che non facciano gli Asili 
ad une scopo Winanitario è civile» e s' appos- 
giava ca notizie sul merito dello quali io non 
vo’ entrare. Che la deliberazione d'un Consiglio 
scolastico sia il Îrnito d'un serio ced accurato 
esame, non deve certamente porsi in dubbio, 
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‘GHonoti in fatto d'istruzione? . 

Tuttatia lambictieto a “godore della niunificenze. 
Reale solo # istituzione do Giardini Frobel, non. 
può egli sambrate lina. pirzialità ‘troppo spiegata. 
ed uni voto di biasimo alf'Asilo italiano? Non. 
gi ch'io intenda porre in dubbio. ia bontà dei. 
processi didattici ilell'educatfve fedesto;. nè qui: 
G tesupo di fare caffvonti coi metodi propugnati 

dai porlagagisti italiani. Chi sia Frobel. o quale, 
Ta sua scuolà:è già ben noto, Basti ii dira ché. 
‘egli, discepolo det. Pestalozzi, anccotlando. tl 
priucipio di educare l'infanzia per via.del.diletto: 
ebbe ariche il gentilo pensiero di. collocare. 1. 
bambini tra i fiori; a lalo pensiero: è midlto 
sedugonte, in modo speciale por la. Germania; 
deve, como benissimo osserva il Mamiani, pol: 
sono «esiderarsi giardini per allietara infanzia, 
ineniro in. Italia siamo: già. in. un paese.che.dj 
tito un giardino, -Sollanto.: mi permettano dll’... 
muovore-alcuni quesiti, ai guali nen so se gli: 
Onorereli del Cansiglio scolastico abbiano dato” 
soluzione, onde il loro deliberato non posa 
sembrare incene titan re TI 

- 19°Qualo delle duò istituzioni; AGI italiano 
o il Giardino Frdbel, è-di più facilo attenzione. 
nei riguardi economici ? Notisi bane fh'io.del 
non fo-Guestione di pasio d-fefezione, olgai poser mu 

a darsi od cinmeltersi in ambedie/l6. istituzioni. Mi 
L'egregio cav. A. Parato ossetvi chie ggmante-:. © 
nere-ì 2000- barabini degli Asili forinesì o dar. foro una soda ‘istrazione bastano "cito 40° mil; - 
lire: mentro sareblidro ‘insufficienti “cerzo nil 
ove gli Asili venissero trarailiti in Gialedini. Sb 
così èy sarà lecito sperare col'Giartitan una” di Cana 
fusa istituzione dei bambini? ia 
29 Blistituzione dei Giardini opportama! a: 

di facile attuazione nei Comuni rivali’? Iiadtà, 
massnna di pedagogia che, ovo si voglia’ 
Peducazione o l'istruzione terioo, proficuo, è. 
necessario che queste nei motodi #80 estensione. 
sieno adklatte n: luoghi e che trovino possibili. - 
mento ji tere riscolttro nelle famiglie. Sc ciò 
è diflicilo ottenere ncile scuole di città, fo sacà 
meno: nei villaggi, ovo accanto a gigari «di povori 
contadini slavi un Giardino ProBeLg 

3° Riformala Pistituzione pei bambini, dovrà 
tasto: porsi: mano alla riforma detle scuole pri 
mario nello stesso. senso, Ora se i bambini 
devranno ossee. educati nei «Giardini, quale . 
svi. l'indirizzo dello scuole primarie ?: Sarà 
facil cosa continuare in ipuoste collo stesso in 
divizzo dei Giardini, mancando all’ uopo è isti 
tutori e lecali e arredi, ma rimanendoci gene». 
rabinente: all’ incontre non poca ‘lesineria dei 

Sa ci fosse chi ai delli quesiti sapesse darmi. 
soddisfacenti risposto e tali che possano couci- 
liarsi col deliberato. del Consiglio scolastico, la- 
rebbe coss utilissima e glicno saproi grado. 

F. M. 

La _--_:. —- ——.-x—_.-_—_T_ 

FATTI YARII- 

—_—_ 2: 

11 onffò di cloeria. — Il caffà di cicoria 
si fnbibrica, seccndo lu Perseveranza, con questo, so- 
stanze: . 

« Barhabietola, ouzo, frumento, segale, lavo, piualli, 

occi, granvinreo, lupini, ghiande, castagno, pori di 

terra, pane, radica frrtts sqpuraticnii, avachide, gialrmune 
apurine, ginuco sdernio, radica di agrifoglio, rosa 
coniga, shin sisarioni, residui di fratlo secche, grani 

è faviné rivavigte, vesidui dello bigrario e distilleria 

ili cereali, nero animale, vesiduo degli apparecchi di 
decolorazione, vogidui di concerto di pelli, torba, ue- 

gature di logni duri, come il mogano è simili, gambi 
di cavoli terrefalti, sabbie, terre nsva, ceneri di torba, 
è in Inghilterra, horribile diete, il fagato di cavallo 

abbrostolito, 
C'è da fretnere di orroro dinvanzi ad una tazza di 

caffé di cicoria! 
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LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 

Fiimedio contro la difterite. — 

Questr terribile malsttia dhe fa. cotanto alrage dei» 
fanciulli & pella quale. 'serqbra, ohe la scienza modica 
fù tuttora inéffichcd;. sarebbe : ‘por; cagato leggiamo 
nel ‘ifmilton Spicctatoni facilimata gi jaribile cul ritige, 
dté'iruvatoò par ossd' da Na, aa Bperato di Vee: 
litica, ‘Rell'Anstiatla ME dicoh 

adlforito infila in (To giarti ‘di bidchier d'adqla 
pegli adelti « ‘dose miroro pal' bambini, | 
‘L'efficacia di questa cuta baretbe iatantanea, poi- 

ché: l'dcido distro@gerebba’ il feime forlioro | all LE 
paziente rigettarebbe’ Postrozione. 
trovavano ‘presso a morire, Avrebbero; difidi’ ‘ainizti 
dopo ingoiato ii rimedio, Taanifentato appetito è de 
sittério. dl trautiliavei 

Augurandoci : ‘che questo” semplice” rimedio porta. 
raclmertepbrtare (al''bariéfici | effetti; fnbelamo ‘voti 

“perche verga dui 1 madiei stadiato a e provato.” 

"Rs cui noi TTA 
Dee. V. i . . \ 

Fo  nasirà Soci. cho di ‘chiesero nétizio 
"s0Mmma pervenuta alla. Congregazione 

. di civil par Je .Are. roppresantazioni dato .al: 
orva dalla Compagnia. equesira=mimo- Teatro. 

gine lastiva “derssighori: Diletiangi udinesi, rispon-.. 
cpgnio. ‘che ancpra non ci è «nota. quella. somma; 

10; appuna ‘conosciuta, ci-faremo dovere di 
fina .Conasgate” ariche, al. Pubblico, .e di vingra-- 

— alare que’ gentili e bravi concìttadini che sep- | 
» pero assoriafe al. doro 6 nostre divertimento 
i un: agiono così bella e gener Os; a, i 

———_ emi 
sl 

Nelle cdrammalitho della actlimana 
dovrebbe gore: il &untontere Qi P:. Ferrari 
che non non pilò. diesi nè farsa. nè cominedia, 
ma uno seritlo d'éccasione; un grazioso hozzalto 

novità. 

di genero, che ci presenta alla sfuggita la. vita: 
semplice @e'modesta dei guardiani alle ferrovie, 
che: il mondo eda società «dimenticano fra le 
sole dei monti, : sullo rive: dei torrenti, . nella 
solitudine di vaste campagne, c ch*essì in cambié 

più 1 obbliana e; mondo 8 socialà 
tranquilli: nel foro ileserto.. 

par. vivere 

H fischio della locomotiva, i segnali» di: peri. 
cole, la signora che si ferma per’ aspettare il 
ritorno del conveglia, e sontire, il racconto di 
une innondazione, formani LUVÒ 
scenico the noo aveva: bisogno: di scioglimenta. 
Condito: dalle barlo di un ranestro di scuola 
cadnto dalle nuvole como tuito il resto, in Guel 
puose di fate, e dell’Aulore con peetiche im 
magini 0 dolcissimi versi ilescritto, 

La simnora Pia Marchi fa una graziosa Can- 
tonierd, sempflico votitiera nelia sua piccola parta; 
on del macstro di scuola il Zoppetli, e così il 
Ceresa un bravo Andrea; ma specialmente ci 
rallegriamo toi bambini chè ebbero meritamonite 
gli onori per da ‘Toro, grazia. disinvolta’ cd 
inteiligenza. nell'esporre È versi ad ossi affidati. 

Tn inancanza di novità abbiamo avnto il Keen, 
dramma cho per il genore ha fatto il suo lompo;. 
nua Sh udito con. piacore perchè il Geresa chie 
dei momenti felicissimi © che dimostrano in 
lti Varlista inlellizcile, appassionato c studioso. 

Nello Dita di fata, commedia di Seribe che 
può dirsi semjire nuova per il concetto, per l'in- 
‘teresso o per lò tanto bellezze di cur va adorna, 
dolbiame notare come egregio ii Zoppe che 
rappresentò la difficile parto del balbuziente, 
con tanta dignità e riguardo al vero, 

i così la signora Marchi nella Giovine tatrice 
di Scribe recitò con il solito tarlo o con cuelia 

di'nòmé Oronthbad,: i 

it quale briachite: ‘dà “quatto” gonciaidi furtà ‘anido; 

Fbcialii Teho sl 

[ inireccio: i 

olientezza che. accanna in Jet la squisila intelti. 
geriza a riprodorro tì: caraîtore che. rappresento; 

‘Agli. attrl poi, di cul la Compagnia Belloiti. 
Bari. ‘va :adurna, per non -ripelera quol che al. 
Inote. si «disse, . basti. Acconnare. alia perfuila 
osétuzione della. maggiar por te. dalle ‘produzioni 
s8 allo. lo. paghi “nancanze cho gi. sbliero-a lamoptare:: 

L, L. 

anTicono) COMUNICATO) 

Net Gior nale il Martello N D dol 31 ‘gennaio 
‘p.ip.-havvi. una. censura alia onorevole Coin: 
missione: Municipale di Fordletlo relativamente 
al :medo con cur dessa amministra la" cosa pub» 
blica: accennasi iii quell'articolo, diftate’ da 
Savorgnano ili Turte, Fraziune del Comane di 
Povoletto, «come. dinventiosi ‘allargaro lo scarica. 

| tòjo-della-roggia ivi‘scoirente per la lunghezza. 
‘di metsi. 53, anzichè. effettuare. codesto lavoro 
metlianie asta, lo si: voleva affidaro, more solito, 
‘pa economia all''osto: Venuti, ricin curando i 

«.vaniaggi. che dall’asta ne sarebbero ridondati al 
«Comune; perchè tale. defererizo al Venuti? 
forse::perché è: Consigliere municipale, o ‘perché 
H ‘810 .buon-vino ha fa potenzà: di “far-Istatcare. 
i mandati: ‘di: pagamento: di Javori; sebbene non 

collaudatit > 

«La Commedia al.Teatro Sociale, -. |. 

toncesso. tlie lo scarioatojo si 

. dovea.- 0ssera 
«che il favoro di riparazione si esegnisse del 
pari. senza alcuna preventiva doliberazione del 

Lo X, l’ incognito di Stsdiegnan di ‘Porre 
‘che divesso. quolla ‘corrispondenza al “Afartelto 
8 questo giorifale che.: la reso-di pubblico «di- 

tttlo, ai ingamnarono:; 
«di ‘ricondurre quella; Gominissione - Municipale : 
“sul soriliero della legalità da casn abbandonato; 

dl'aésbi «So crédettera così 

Erano conso-vaci iche pel lavoro dell’allarga. 
monto:dì «detto acarientojo’. ‘savebbbesi. proceduto 
agli. esperimenti. d'isla; :sononchè Il. Segretario 
Municipale di Povoletto, avvezzo da lunga mane 
a-padronaggiare.e Sindico e Giunta: Comunisti, 
diede anche in lalo circostanza splendida. prova 
della sua abilità amministcativa, : 
“I -Municipio cho opera sempre secondé lo- 

ivisfe: e-.dietro P.impnise del Segrelario, - han 
fece erigero Il 'rogatto o fabbisogno del lavòro 
da un Ingegnere,;inn: sibbene da un. semplico 
lagliapietra, il-GQualo indich: che ia spesa:occor- 
vente -sacehbe salita. allo Lire 1080; cilra questa 
esagerata, a lui suggerita. certo da chi inci - 
callo di quel rilievo. dacchè quella FUTra 
avrebbe supplito largamente alle esigenzo di un 
briplice egnale lavora, * 

Chiamato il-Consiglio Municipale a deliberare, 
deses. indictresgiò all'idea di aprire 
sopra ina semina cotanto vistesa, anco perchè 

‘e Sindaco € Segretario s'abbarrattavano -a lar 
corostero che la Cassa era esansta, 
Il. Consiglio: respinse quindi il progetto, e 

meglio, 

fossero ad altri domandate, s'interpellò il Ve- 
nuti sulla -spesa-occarribile, e avendo egli offerto 
di esceguirle per Lire 50;-gli venne allogato il 
lavoro, Scoperto fo scavicatojo in alcuni punti, 
rovossi rhe Ja. lastrà- erano - guasto, cosa che 
doven prima. verificazzi. è che in ogni modo 

preveduta; ma il Segretario vollé 

Consiglio.. | 
Furono quindi trasportate sul luogo nnove 

lastre di pica di una larghezza che addicevasi 
all'allargamento dello scaricatojo e non opportune 
ad ama scniplice riparazione per cconamii. 
La ‘popolazione di Savorgnano nel vedere 

quelle nuove piatre, e conoscendane l'elevato 
prezzo, volle far persuaso. il signor .Sindaca 
Marchese Lorenzo AMangilt como mal volenbieri 
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un'asta. 

riparasso: ‘alla. 

‘E portò queste riparazioni. provvisorie non 

‘ton cui si 

dessa vedesse - farsi. cotanto ‘ spreco del denaro 
pubblico, e ch'era ormai tempo che sì regolasso 
In materia dei. lavori. comunali, quali pel modo 

sesegniscono, “Costano sempre ul 
prezzo duplice e tr iplico ‘del necessario, 
Dietro questi reelani, fa Commissione recossi 

per-ià: terza. vella in Savofgnano;: ‘ove’ li Bulto- 
dato signor Sindaco, Imitiaginaridasi : ‘chè--atlo 
suo parole si dovesse prestal'e cieta ‘fede, volea 
dir a credere che si era incaricato uno ,scal- 
pellino «i erigere il fabbisogno: dei laveri è che 
questi eransì poi demaridati pella osscuzione 
al. Venuti cai sole: scopo di. econdisizzare: il 

. pubblico denaro, conchxlendo poi col dire che 
i. Municipio era. padrone ili amministrare ii 
Comune: a suo. talenio.. 

I} Consiglio Municipale ai Povoletto intanto 
deliberò. di coprira lb scaricatojo in Savorgnano, 
dYe accorre, con lastre nuove di pietra e largiie 
oltre il bisogno attuale perchè servano quando 
si ‘dovrà allargare lo scartcatoio;: la’ troppo ri- 
stretta luce di questo: farà che la soprabbone 
danti acque fluirarino;' come: fin qui, sulla strada, 
arrecando danno alla stessa, ed. in conseguenza 
vi sarà una. continua spesa di manutenzione ; il 
lavoro d'oggi è assolutamente Inutile; il dispendio 
d ‘ingiustificato ed ingiuslificabito;. | 
H denaro che in buona copia si erega di 1a 

giusn senza utilità sicuna è perduto; una saggia 
e ragionala economia suggerisce di spendere, 
sia pure una vistosa‘ somma da prendersi, ovo 
occerra, 1 inubuo, «it di csegulre i necessari 
lavori secondo | «deatbi. dell'arto è. perchò 
corrispondano ai bisogli: std: alte: giuste. esigenze 
delle popolazioni. 

E Ja popolazione di. Savor gnano. e delle altro 
frazioni fel Comune non può che condannare 
come condanna l'indifferenza con cui viene - 
lasciato che un Segretario: mancggi-a suo bene. 
piacito: gl’ interessi ‘dol Comune, riuscondoli il 
più dello voite a favorire pochi - soi Ailorenti; 
non polendosi affibbiargli ta ‘tactia d inollozia 
nel disimpegno: délle suo -funzioni, . ‘- 
(SI provegga una volta perchè ‘abbia termine 

cotesto trojipo” anor inale cd ingo ppor labile siato 
di così. 
Boehe' il. Mumeipio faccia a preprio lalento, 

cin conta calle più clemtentari leggi di publica 
cconomia, lo prova ance un recente lavoro sulla 
Malina (in frazione di: Magredis) in. via privata 
eseguite, col dispendio della eguegia somuia di 
L.2U00 all'incirca, quando ne sarebbero hastate.. 
sole 6 in 700: lavoro: poi che diede pessima 
prova di sè, consoguuza bon notirale, per s0n 
dir necessaria, quando s'imprendono opere senza 
progetti idonci, 0 alfidandenie | esecuzione a 
genle ineno: esperta nella: imafcria, ma espertis- 
sima nell e d'aminassare denaro. 

Sas ovpnato di ‘Porre it 20 mar 24) 1874. 

A letali f razioni sth. 

+ 

EMERICO MORANDINI Amministratore ‘0 
LUIOI MONTICCO Gerante vasponanbile. 

SOCIITÀ DELLA PREMIATA FABBRICA, 

INCHIOSTRI 
f&vsEPPE FesrETTO IN TREVISO. 

Presso il Rappreseutante sie. Enseriso Afaruntdini 
di Udine Via Merceria N. 2, di facciata la casnsiblu- 

sciadri, trovasi vondibile un copiasu issorbimente «del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto. in fasche che 
in barile a prezzi di fabbrica, 


